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I risultati delle elezioni amministrative nei 180 comuni 

Trieste: calano Melone e DC 
tiene il PCI, avanza il PSI 

Confermati nelle provinciali i 7 seggi del nostro partito - Il Melone perde 2 seggi con 4 
punti in meno - Un insuccesso che si verifica per la prima volta -1 socialisti dal 4 all'8% 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Dopo quattro an
ni di successi il Melone segue a 
Trieste un secco arretramento, 
una vera e propria inversione di 
tendenza. Alle provinciali il ca
lo è del 4% che si traduce nella 
perdita di due seggi. Pesante è 
il bilancio per la DC: sotto di 
più del due per cento e un seg
gio in meno alla Provincia. So
stanziale conferma per il nostro 
partito che pur con una leggera 
flessione riesce a mantenere i 
seggi che deteneva. Il progresso 
più evidente riguarda i sociali
sti, pressoché raddoppiati ri
spetto alle dimensioni assai esi
gue cui erano stati ridotti dagli 
exploit della «Lista». Anche a 
Trieste, quindi, il PSI si confer
ma in espansione ed analogo ef
fetto può attribuirsi ai repub
blicani, mentre le peculiari vi
cende triestine offrono la possi
bilità di un incremento ai mis
sini e un esito apprezzabile all' 
inedito Movimento Trieste, 
formato da una parte dei radi
cali (non rappresentati questa 
volta come partito) e da altri 
gruppi. 

Assume evidenti contorni 
politici il sensibile calo regi
stratosi nell'affluenza alle urne. 
I votanti sono diminuiti di oltre 
il 2%: sono stati r87,S6rÉ, la 
più bassa percentuale mai regi
strata nel capoluogo giuliano. 

La sconfitta del Melone non 
può sorprendere, se si hanno 
presenti la totale inefficienza 
palesata nella gestione delle 
amministrazioni locali, da un 
lato, e le crescenti contraddi
zioni e lacerazioni emerse nel 
movimento. Il recupero dei voti 
perei dalla «Lista» — che resta 
pur sempre il gruppo di mag
gioranza relativa — viene rea-

TRIESTE PROVINCIA 

Liste 

PCI 
PDUP 
OP-NSU 
PSI 
PSDI 
P. RAD. 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Lis. Trieste 
Un. Slovena 
Altri 

TOTALI 

Provinciali 1982 

VOTI 

42.914 
— 

2.559 
15.194 
4.716 

— 
5.796 

37.422 
3.103 

14.493 
56.771 

6.148 
8.056 

197.172 

% 

21.8 
— 

1.3 
7.7 
2.4 
— 

2.9 
19 
1.6 
7.3 

28.8 
3.1 
4.1 

— 

S 

7 
— 
—-

2 
1 

— 

1 
6 

— 

2 
9 
1 
1 

30 

Provinciali 1980 

VOTI 

48.504 
— 
— 

9.636 
6.277 
—. 

3.305 
43.468 

3.005 
13.454 
68.365 

5.959 
3.537 

205.510 

% 

23,6 
— 
— 

4,7 
3,1 
— 

1,6 
21,2 

1,5 
6,6 

33.3 
2.9 
1.7 

— 

S 

7 
— 
— 

1 
1 

— 
— 

7 
— 

2 
11 
1 

— 

30 

Politiche 1979 

VOTI 

49.901 
1.490 
1.301 
8.338 
5.127 

13.572 
3.800 

50.856 
2.193 

13.133 
62.704 

— 

5.707 

218.122 

% 

22.9 
0,7 
0,6 
3,8 
2,4 
6.2 
1.7 

23,3 
1 
6 

28,8 
— 

2,6 

— 

lizzato dai socialisti e, in gene
re, dall'area laica (eccettuati i 
socialdemocratici); nonché dal
la pletora di liste minori che 
hanno affollato in misura re
cord questo confronto elettora
le (ben 15 erano i simboli in 
corsa al Comune, 13 alla Pro
vincia). 

•La campagna elettorale a 
Trieste — ha dichiarato il se
gretario della Federazione 
Claudio Tonel — è stata con
dotta nel quadro di una situa
zione nazionale difficile per 
tutto il movimento operaio. 
Noi comunisti abbiamo con
dotto una coerente battaglia e 
nonostante l'impegno profuso 
dal solo nostro partito, anche 

su grandi questioni di princi
pio, abbiamo registrato nelle e-
lezioni provinciali una leggera 
flessione rispetto al 1980, ma 
abbiamo confermato i 7 seggi 
che avevamo. Pesantemente 
penalizzate sono la Lista per 
Trieste e la DC, che perdono in 
voti, percentuali e seggi. Dopo 
l'espressione legittima, ma sba
gliata della protesta confluita 
dal '78 in poi nella LpT, negati
vamente manifestatasi nelle 
giunte appoggiate dal MSI do
po quelle trentennali della DC, 
il voto ha dimostrato che conti
nua il disagio sia in rapporto 
all'aumento dell'astensioni
smo, sia alla presenza di tante 
liste». 

•Dato significativo è comun
que il recupero ottenuto dai 
compagni socialisti e dallo stes
so PRI. È stato dunque battuto 
l'anticomunismo — dice anco
ra il compagno Tonel — matri
ce comune della campagna e-
lettorale della "Lista" e della 
DC. Il problema del cambia
mento a Trieste — conclude 
Tonel — resta sul tappeto: il 
PCI rimane forza popolare de
terminante per lo sviluppo eco
nomico. sociale e culturale di 
Trieste nel quadro di una poli
tica di pace oggi particolarmen
te necessaria». 

Fabio Inwinkl 

Pesante calo Pei a Castellammare 
e Capila, voto positivo in Irpinia 

I comunisti perdono 7 punti nella città delle terme - Successi nell'Aversano, a Calabrit-
to, a Montecalvo e a Cusano Mutri - A Napoli voto negativo in una circoscrizione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un netto calo co
munista nel voto di Castellam
mare di Stabia e di Capua, i due 
comuni più grossi chiamati alle 
urne in Campania. Un buon 
successo del Pei negli altri co
muni (in tutto 31) in cui si è 
votato, soprattutto in provincia 
di Caserta e di Avellino. Un ri
sultato preoccupante per i co
munisti nelle elezioni per la cir
coscrizione Stella-San Carlo A-
rena, compresa nel comune di 
Napoli, dove la partecipazione 
al voto è stata bassissima (ha 
votato poco più della metà de
gli aventi diritto). 

Più omogeneo in Campania è 
invece il risultato socialista e 
dei partiti laici, che è positivo 
un po' dappertutto e partico
larmente a Castellammare. 
Stazionario nel complesso il ri
sultato della Democrazia Cri
stiana. A Castellammare il Pei 
perde circa sette punti in per
centuale rispetto alle preceden
ti amministrative del '77: dal 
33% al 26Ti; un calo grave cui 
fa riscontro il successo sociali
sta, che passa dall'8,9rr al 
13,15%. Crescono di quasi un 

funto in percentuale anche il 
adi ed il Pri. L«» De che pre

sentava come capolista Anto
nio Cava, guadagna un punto 
in percentuale e raggiunge il 
41,17^. In sostanza il Pei — 
secondo i primi calcoli — a-
vrebbe perso tre dei 14 seggi 
che aveva, il Psi ne avrebbe 
guadagnati due, e ne aveva 3; 
un seggio conquistano i liberali, 
mentre niente è cambiato per 
gli altri partiti. *Un colpo mol
to grave per il nostro partito — 
ha dichiarato il segretario pro
vinciale del Pei Eugenio Donise 
:— c'i un intreccio tra una 
scarsa capacità ad essere forza 
di governo a Castellammare, e 
una perdurante difficoltà del 
Pei nel Sud». 

Più netto il calo comunista a 

CASTELLAMMARE DI STABIA 

Liste 

PCI 
PDUP 
DP-NSU 
PSI 
PSDI 
P. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
ALTRI 

TOTALI 

Provinciali 1982 

VOTI 

11.303 

5.776 
2.889 

3.346 
17.981 

1.060 
1.348 

43.703 

% 

25.9 

13.2 
6.6 

7.7 
41.1 

2.4 
3.1 

— 

S 

11 

5 
2 

3 
17 

1 
1 

40 

Provinciali 1980 

VOTI 

14.293 

3852 

2199 

2921 
17296 

158 

1675 

796 

% 

33.1 

8.9 

5,1 

6.8 

40,1 

0,4 

3,9 

1.8 

43190ì — 

S 

14 

3 

2 

3 

17 

1 

40 

Politiche 1979 

VOTI 

18.035 

452 

115 

3391 

1376 

1245 

961 

15488 

291 

2619 

448 

44421 

% 

40,6 

1 
1 
7,6 

2,8 

2.8 

2,6 

34,9 

0.7 

5.9 

1 

— 

Capua, il comune del casertano 
dove i comunisti perdono circa 
dodici punti percentuali rispet
to al '77: dal 25,30rc al 13,54. I 
socialisti diventano dunque il 
secondo partito, passando dal 
10,3 rc al 14,7 rr. Ma il vero vin
citore delle elezioni di Capua è 
lo scudocrociato. che passa dal 
50.2^ al 56.1 rc. 

Nettamente diverso l'anda
mento nel resto della regione. 
Nel Casertano, e particolar
mente nella zona intorno ad A-
versa, il PCI ottiene ottimi ri
sultati. Ad Orte di Atelia il Pei 
passa dal 20,18^ al 28,7^, con 
incremento di più di otto punti 
percentuali. A Casal di Princi
pe il Pei cresce di 4 punti per
centuali, dallTl/To^ al 

15,54^7. 
La sinistra conquista anche i 

comuni di Villa di Bri.ino, S. 
Potito, Sirignano, e conferma il 
governo di Cusano Mutri e di 
Sperone. Anche nell'Irpinia 
terremotata c'è un buon suc
cesso comunista, A Montecal
vo, unico comune sopra i 5 mila 
abitanti in cui si votava, il Pei 
diventa il primo partito, au
mentando di un seggio la pro
pria rappresentanza e scaval
cando la De che perde tre soggi. 
A Calabritto, comune diventa
to uno dei simboli del sisma, 
una lista di sinistra ha conqui
stato il comune soppiantando 
la De. A Calvizzano. in provin
cia di Napoli, il Pei passa dal 
\6rc al 2 1 ^ . la De eroìla dal 

Puglia: 37% per il PCI a Grottaglie 
Incrementi socialisti e del PSDI 

BARI — Centomila elettori alle ume in 
Puglia per quindici consigli comunali. A 
Grottaglie, dove ormai da dieci anni lavora 
una giunta unitaria di sinistra, i comunisti 
sembrano attestarsi, a giudicare dai primi 
dati, sul 37%, contro il 34,9 del 1980 ma al 
di sotto delle precedenti amministrative 
(42,6%). I socialisti superano il dato eletto
rale del '77 e dell'80, raggiungendo il 7^ . I 
socialdemocratici anch essi raggiungono il 
7% dei voti, superando tutte le precedenti 
elezioni. In Consiglio comunale i «numeri* 
per riconfermare la Giunta di sinisra sem
brano esserci. 

La fona socialdemocratica aumenta an
che a Nardo, arrivando al 4%. In questo 
centro, da sempre governato da un rigoroso 
monocolore, la DC non fa il pieno dei voti 
del 76, ma va verso la riconferma della 
maggioranza assoluta. Per i comunisti un 

attestarsi faticoso sui risultati dell'80; ai 
socialisti il 19 %, al di sopra sia delle ammi
nistrative che delle regionali dell'80. In al
cuni comuni, del resto, sembra che si vada 
ad un'inversione di tendenza rispetto al de
clino del PCI registrato alle regionali del 
1980. ma non si raggiungono ancora i risul
tati delle precedenti elezioni amministrati
ve. A Grumo, superiamo il risultato del 
1980. 

Successo comunista a Ginosa — grosso 
centro del Tarantino dove drammatico si 
sta facendo il problema dell'acqua — dove 
il PCI supera i dati del 1980 e quelli delle 
amministrative del '77, attestandosi sul 
26,4 %, mentre rispetto alle regionali cala 
la forza dei socialisti. 

Un dato importante in questo quadro, 
quello di Serracapriola nel Foggiano dove i 
comunisti superano le precedenti ammini
strative attestandosi sul 35,6 Cr, mentre si 

39 <; al 25 cc ed il Psi sale dal 
26,7rf al 29°f e diventa il pri
mo partito. 

Infine il voto nella popolosa 
circoscrizione di Stella-San 
Carlo, a Napoli. Netto comun
que il calo del Pei, che passa dal 
32,6 c'c dell'80 al 23,4 di oggi, 
circa nove punti in meno. Suc
cesso dei socialisti e dei social
democratici; entrambi i partiti 
f«raucamente raddoppiano il 
oro risultato (Psi dal 9 TÈ al 

17,35^; Psdi dal 5 ^ al
l'I 1.19^). La De perde più di 
due punti percentuali (dal 
28,6^ al 25,55^). Addirittura 
un tracollo subisce il Msi che 
nell'80 aveva ottenuto il 22,2^ 
e scende al 12,62*7, pratica
mente dimezzandosi. 

rafforza, a scapito della DC, la lista civica 
di dissidenti cattolici che raggiunge il 
13,8*1: dei voti. A Zapponeta, sempre in 
provincia di Foggia, la lista unitaria di sini
stra raggiunge il 42,49'e dei voti, ottiene 11 
seggi e quindi l'Amministrazione, superan
do di più di dieci punti il risultato delle 
regionali, mentre le DC si ferma al 40 per 
cento. 

A fronte di questi dati più positivi, nella 
provincia di Foggia si registra il calo più 
vistoso comunista ad Ortanova, con una 
perdita di quasi dieci punti rispetto all'80. 
A Pulsano, nel Tarantino, una sedicente 
lista dei pensionati ha raggiunto il 2,4 rr> 
dei voti, mentre è calata la forza dei comu
nisti. che da un anno amministravano il 
paese. 

Giusi Del Mugnaio 

VENETO.Ad Abano Terme la DC 
perde 2 seggi e il 3% dei voti 

ABANO TERME — I risultati delle elezioni ad Abano hanno 
segnato una nuova sconfitta per la DC che ha perduto 2 
seggi (da 14 a 12) passando dal 39.5% dell'80 (39.3% nel '77) 
all'odierno 36.4%. Il PCI ha avuto il 26.2% con una lieve 
flessione dello 0.3% rispetto all'80 e ha perso un seggio (da 9 
a 8). 

Il PSI ha avuto un netto successo: ha ottenuto il 17.6% 
(nell'80 aveva il 12.8%) e ha guadagnato un seggio rispetto al 
'77 (13.1%). Conferma del PSDI che passa dal 6.7 al 7.5%. 
Buono il risultato del PRI che ha ottenuto il 5%. 

EMILIA. Comunisti e sinistra 
avanti nei 2 centri di montagna 
REGGIO EMILIA — Grande avanzata del PCI e delle forze 
di sinistra nei due comuni della montagna di Reggio Emilia. 
A Collagna la lista unitaria «Castello», composta dal PCI-
PSI-PSDI-PRMndipcndenti, ha riconfermalo la maggio
ranza nel comune; con un'avanzata di oltre il 9 per cento. Ha 
ottenuto 529 voti (59,6) rispetto ai 358 della lista democristia
na (40,4). La DC registra una perdita del 3,8 per cento rispet
to alle ultime elezioni regionali del 1980. A Casina la lista 
composta da PCI e Indipendenti ha sfiorato la maggioranza 
assoluta, ottenendo 1213 voti (pari al 49,95). La lista compo
sta da DC-PSI-PSDI ha avuto 1215 voti (nari a 50,05). Il parti
to comunista registra un'avanzata del 10,6 per cento rispetto 
alle precedenti elezioni regionali del 1980. Nelle precedenti 
amministrative del 1976 la lista di sinistra PCI-PSMndipen-
denti aveva avuto il 47,2 per cento: in questa occasione il PSI, 
con una scelta contestata dal suo elettorato, si è schierato 
con la D.C. 

LAZIO. Da 7 a 8 le giunte rosse 
Velletri: DC scavalcata dal Pri 

ROMA — Una sicura conferma delle giunte di sinistra. E un 
buon risultato complessivo per le liste del PCI. E questo 
l'esito politico del voto nei 15 comuni del Lazio che si sono 
recati alle urne. Le amministrazioni uscenti «rosse» erano 
sette, oggi sono diventate otto. Il meccanismo delle elezioni 
prevedeva il sistema proporzionale solo in due centri: Velie-
tri e Icariano. 

E a Velletri — una cittadina dei Castelli con oltre 40 mila 
abitanti — lo spoglio delle schede ha sancito una secca scon
fitta della DC, che puntava a rovesciare la giunta formata da 
comunisti e repubblicani, la tenuta del PCI e un clamoroso 
successo del partito di Spadolini. I democristiani hanno per
so il 5,5% e sono stati scavalcati dai repubblicani come se
condo partito. Ora il PCI ha il 31,7 (aveva il 34,2 alle prece
denti municipali), il PRI passa dal 18 al 24% — Velletri è da 
sempre una roccaforte dell'-Edera» — mentre Io Scudo cro
ciato è sceso al 22,7. Nel vicino centro di Lariano, invece, ì 
democristiani hanno visto confermata la loro giunta mono
colore. Li il PCI è arretrato di 7 punti. Infine, elette ammini
strazioni di sinistra a Montelibretti (con uno scarto di po
chissimi voti), a Jenne, a Guarcino in provincia di Prosino
ne. e a Fabrica (Viterbo) dove il PCI ha preso il 54 per cento. 

CALABRIA.Avanzano PSI, PRI 
e PSDI. A Ciro il Pei primo partito 

CATANZARO — Nei cinque comuni sopra i cinquemila abi
tanti il PSI, ma anche il PSDI, avanzano ovunque. Ad A-
mantea, ad esempio, il PSI passa dal 22,3 al 26,2, aumenta in 
seggi, voti e percentuali a Caulonia, Condufuri e Ciro supe
riore e cosi il PSDI e, in alcuni casi, anche il PRI. Le liste 
comuniste fanno invece segnare un regresso a Caulonia 
(meno 6%), a Condufuri (meno un consigliere), ad Amantea. 
A Ciro superiore il PCI si conferma il primo partito, con 10 
rappresentanti su 20, ma perde un consigliere. Un buon 
risultato — con un aumento del 5% — lo si ha invece a S. 
Lucido, nel Cosentino, dove il PCI va avanti in voti, percen
tuali e forse anche nella distribuzione dei seggi. In flessione 
è la DC che perde ad Amantea. S. Lucido, Ciro, Condufuri e 
vince solo a Caulonia. 

BASILICATA. Premiata giunta 
di sinistra a Montescaglioso 

MONTESCAGLIOSO (Matera) — È stato sconfitto il tentati
vo de, condotto attraverso la terza consultazione elettorale 
straordinaria nell'arco di tre anni, di interrompere l'espe
rienza di sinistra e tornare alla guida di questo grosso comu
ne del Materano. L'avanzata comunista (un punto in più 
rispetto alle politiche del '79 e per nove punti in più rispetto 
alle regionali dell'80) ed il seggio conquistato per la prima 
volta dai repubblicani, nonostante il calo del PSI — che paga 
anche Io scotto di una campagna elettorale troppo competi
tiva a sinistra — consentono adesso la costituzione dì una 
giunta di sinistra stabile. Questi i risultati: PCI: 4135 per 
cento, 9 seggi (36,07 per cento, 8 seggi); DC: 35,84 per cento, 7 
seggi (37,38 per cento, 8 seggi); PSI: 8,13 per cento, 1 seggio 
(9,61 per cento, 2 seggi); MSI: 9,08 per cento. 2 seggi (13,06 per 
cento. 2 seggi); PRi: 5,60 per cento, 1 seggio (il PRI non era 
presente nelle precedenti amministrative dell'80, mentre 
era presente una lista civica che aveva riportato il 3,87 per 
cento). -Il dato di Montescaglioso — ha dichiarato il compa
gno Piero Di Siena, segretario regionale del PCI di Basilicata 
— è particolarmente rilevante perché premia le capacità 
amministrative della sinistra ed è un segnale di grande af
fermazione del PCI in un'area di profonde trasformazioni 
sociali». 

SICILIA. Colo PCI nei 
più grandi; avanzata negli altri 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Flessioni del PCI nei più grossi Comuni, dove 
si votava col sistema proporzionale (a Pantelleria, e in di
mensioni ancora più pesanti a S. Croce Canterina, in provìn
cia di Ragusa, la S. Maria di Licodia, in provincia di Cata
nia); una tendenza opposta, al rafforzamento, nei Comuni 
più piccoli: in meta dei 14 centri nei quali si vota con la 
maggioritaria vi saranno amministrazioni di sinistra. 

A Pantelleria, pur attestandosi intorno alla stessa percen
tuale delle elezioni precedenti — le -regionali» dell'ai — lo 
scarto di due punti in meno del PCI rispetto alle ammini
strative del 1979 ha comportato la perdita di uno dei due 
seggi. Si registra una forte avanzata della DC e del PSI. 

Per la prima volta amministrazioni comprendenti il PCI 
reggeranno ì comuni di S. Mauro Castelverde (Palermo), 
Maniace, e Brolo (Messina). 

SARDEGNA. Risultati positivi, 
il Pei 1* partito a Domusnovas 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il PCI avanza in quasi tutti i sedici comuni 
sardi interessati al voto, conquista quattro nuovi Comuni, 
diventa primo partito a Domusnovas, l'unico centro dove si 
è votato secondo il sistema proporzionale. L'esito della torna
ta elettorale nell'Isola è stato dunque più che positivo. La 
sinistra si conferma alla guida di Villamar (nella Marmitta) 
e Sedini (nel Sassarese), conquista i Comuni di Nugheddu, 
Ruinas, Gonnoscodina e Setzu, perdendo, a vantaggio di 
una lista civica, comprendente DC e destra, il comune di 
Fluminimaggiore. nel bacino minerario. Il nostro partito 
difende le sue forti posizioni a Domusnovas, 6.500 abitanti, 
centro agricolo minerario del basso Sukis. Qui, dove erano 
calati Craxi e Piccoli per tenere degli autentici comizi-spet
tacolo, il PCI raggiunge il 31,08 per cento, con 1 seggi. Sei 
seggi vanno alla DC (26,45 per cento), 5 ai socialisti (24,37 per 
cento), mentre gli ultimi due seggi vengono assegnati ad 
una lista civica. 

IfTTffi 

Al Congresso della FGCI 
c*è stato il dibattito 
o solo Berlinguer? 
Caro'direttore. 

sono un compagno della FGCI e premet
to che compro normalmente /"Unità; ma ne
gli scorsi giorni ero particolarmente inte
ressato all'andamento dei lavori del con
gresso nazionale della mia organizzazione 
ed avevo perciò un motivo in più per passa
re in edicola la mattina. Pare invece che. 
secondo l'organo ufficiale di noi comunisti, 
la cosa più importante che possa essere 
successa nel nostro congresso sia stato l'in
tervento del compagno Berlinguer (che sti
mo moltissimo), al quale sono state dedica
te più o meno quattordici colonne, il dibat
tito fra i giovani congressisti, invece, non 
contava, o meglio non c'è stalo (così è parso 
infatti a leggere i brevi articoli del giorna
te). 

Sembra poi che suU'Unìth possa essere 
riportata solo la linea del Partito, ad esem
pio su un problema spinoso quale la perma
nenza dell'Italia nella NATO che invece, 
almeno nei congressi provinciali, è stato as
sai dibattuto. 

MAURIZIO VENDUTI 
(Roma - Mordessero) 

«Democrazia industriale»: 
attenti a non discuterne 
senza i lavoratori 
Cara Unità, 

l'intervento di Riccardo Terzi nel dibatti
to aperto dall'articolo di Francesco Galga
no ha indubbiamente il merito di spostare 
in avanti il dibattito. Purtuttavia mi pare 
che venga evidenziandosi un aspetto crucia
le nel merito del contendere: tutta la di
scussione riguardo alla 'democrazia indu
striale- sta avvenendo senza coinvolgere i 
lavoratori. 

Personalmente ritengo, non certamente 
per spirito operaistico, che determinante 
diventa nella fase attuale ricercare soluzio
ni che vedano il dibattito spostarsi nelle 
fabbriche, alfine di non trovarci poi in una 
situazione nella quale ci sarebbe solo da 
trasferire nei posti di lavoro schemi e pro
getti preconfezionati. 

Mi pare che non si dovrebbe partire dal 
nulla: il 'Piano d'impresa» è lo strumento 
che può congiungere quanto è già stato con
cretizzato. in termini anche di crescita com
plessiva del movimento sindacale, con i di
ritti di informazione e con quello che in 
futuro dovrà essere il ruolo delle classi la
voratrici nel nostro Paese. 

Il -Piano d'impresa» può offrire il terre
no attraverso il quale i lavoratori rilancino 
il loro ruolo dirigente nella nostra società 
nazionale. Fissando, anche attraverso lo 
strumento legislativo, una serie di norme 
che valgano in ogni caso. 

Ma anche un intervento legislativo, per 
sprigionare tutta la sua potenzialità deve 
prevedere già in fase di discussione il coin
volgimento di tutti i lavoratori, se si vuole 
che diventi un loro reale patrimonio. 

Come poi, con quali risorse il sindacato 
gestirà il -Piano»? A mio avviso occorre 
puntare almeno su due aspetti: da un lato. 
pieno coinvolgimento dei quadri, dei tecni
ci. degli impiegati: d'altro lato 'formazio
ne* dei delegati, affinché sia possibile at
trezzarli per affrontare i nuovi e più avan
zati terreni di scontro e confronto, qualifi
cando la toro 'professionalità» presuppo
sto determinante per evitare il rinchiudersi 
solo nella gestione dei problemi del contin
gente. 

tn sostanza, per gestire al meglio i nuovi 
strumenti della democrazia industriale oc
corre migliorare il modello di sindacato e-
sistente nel nostro Paese, operando per il 
complessivo coinvolgimento di tutte le arti
colazioni del mondo del lavoro, le quali 
trovino il loro punto di riferimento nei Con
sigli di fabbrica .arricchendoli con il loro 
contributo di idee e di specificità per lo 
sviluppo detta democrazia nel nostro Pae
se. 

GUIDO BOTTINELLI 
Segr. cellula PCI della Siai Marchetti 

(Sesto Calcnde - Varese) 

Segni distorti del bisogno 
dì ricomporre il distacco 
tra uomo e natura 
Cara Unità. 

a proposito del giudizio del lettore Ca
valcanti secondo il quale lo stand -astrolo
gico» alla Festa delle donne di Bologna sa
rebbe stalo poco -laico», vorrei però attrar
re l'attenzione su un altro aspetto della 
questione: cioè che. al di là degli aspetti di 
moda e snobistici che il fenomeno porta con 
sé. il nuovo interesse per il cosiddetto 'oc
culto» dimostra come motta gente si senta 
sirena nelle gabbie di un ^razionalismo» 
ovviamente sempre insufficiente a capire fi
no infondo se stessi e gli altri. 

Certo, è necessario smascherare anzitut
to le centinaia di ciarlatani che speculano 
sulla curiosità incolta e su questi bisogni 
delle persone: ma è doveroso, anche, chie
dersi se per esempio l'interesse per l'astro
logia non sia un sintomo del bisogno di cer
care di ricomporre quel distacco tra uomo e 
natura che pesa tanto drammaticamente su 
quella società contemporanea terribilmente 
presuntuosa la quale crede di poter risolve
re ogni problema in termini di tecnologia e 
di profitto. 

Questo nulla toglie al forte pericolo che 
puntando l'obiettivo sull'occulto (-ciò che 
non si vede») si dia esca all'irrazionalismo 
e alta superstizione. 

MARCO FERRANTE 
(Napoli) 

Su questi temi forse 
ci sono troppe remore 
di carattere elettorale 
Caro direttore. 

vorrei proporre la presente lettera aperta 
ai responsabili del nostro partito. 

1) Agricoltura • Bisogna assolutamente 
porsi subito robiettivo (anche se graduale) 
di riconvenire a sistemi di coltivazione che 
ricompongano gli equilibri biologici tragi
camente spezzati da un'agricoltura -di ra
pina». tesa solamente al massimo sfrutta

mento momentaneo e al massimo profitto, 
incurante dei disastri ecologici causati all' 
ambiente e al terreno lavoralo. Tutti sanno 
che. continuando di questo passo, ai nostri 
figli lasceremo un suolo completamente 
sterile, privo di vita e della capacità di ge
nerare vita. 

Occorre inoltre che gli agricoltori cessino 
la manipolazione di sostanze altamente 
tossiche e inquinanti, dannose per la loro 
salute e per quella dei consumatori dei loro 
prodotti. Le possibilità pratiche ci sono già: 
aziende biologiche e biodinamiche sono 
delle realtà operanti da anni in Italia, ma 
soprattutto all'estero. Oggi l'agricoltore è 
un 'lavoratore chimico», privo però delle 
garanzie e delle protezioni di cui questi. 
almeno in parte, dispongono: e il consuma
tore riceve dei prodotti belli dal punto di 
vista estetico, ma poveri di nutrimento e 
impregnati di veleni. 

2) Pubblicità - Anima del commercio, o 
del consumo, o dello spreco. È vero che c'è 
di mezzo un problema di libertà, ma mi 
sembra che. se si deve lottare per disincen
tivare il consumismo, la pubblicità, che ne è 
il messaggio principale, vada ristretta entro 
un ordinamento che la renda più utile e 
meno dannosa. Favorire quindi la pubblici
tà d'informazione e porre limitazioni note
voli alla pubblicità che incentiva lo spreco o 
il consumo esasperato di oggetti o prodotti 
inutili, se non dannosi. 

Occorre abolire completamente la pub
blicità per alcolici, articoli per il fumo, me
dicinali e pseudomedicinali. 

3) Consumatori - Le leggi per la loro 
tutela devono finalmente passare: su ogni 
prodotto devono essere chiaramente indica
ti i componenti, la data di confezionamen
to. la durata. Un'attenta vigilanza deve im
pedire imbrogli e sofisticazioni. A chi. no
nostante tutto, froda o procura danni alta 
salute, bisogna revocare licenze di attività 
e, nei casi più gravi, confiscare beni patri
moniali o di produzione comunque ma
scherati. 

4) Ecologia - Si fa ben poco per l'applica
zione della pur modesta e incompleta legge 
Merli. Le industrie, gli scarichi civili, te 
stalle, gli agricoltori ecc. continuano (per 
interesse o per ignoranza) a inquinare t'am
biente. i corsi d'acqua e le falde in maniera 
impressionante, senza che i Comuni possa
no (o talvolta vogliano) agire con strumenti 
e sanzioni adeguati. 

Non è che io creda, detto questo, di aver 
inventato l'acqua calda, ma su questi temi, 
a mio avviso, non si è fatto abbastanza: 
forse ci sono troppe remore di carattere e-
lettorale. Cerio sono scelte impegnative e 
che richiedono coraggio. 

GIORGIO TOGNETTI 
(Bologna) 

Quadrilingue venezolana 
Cara Unità 

sono una studentessa venezolana di 16 
anni e vorrei scambiare amicizia, cartoline. 
francobolli. Scrivetemi in spagnolo, italia
no. inglese o francese. Grazie, affettuosa
mente. 

MARIA DEL ROSARIO HERNÀNDEZ 
(Carrcra 9, N. 4—90 - El Tocuyo. 

Lara. Venezuela — 3.018) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

Armando CROCICCHIO, Milano: Gio
vanni DIMITRI, Santhià; Bruno BENNA
TI, Massa Carrara; Ercole MAGGI, Mila
no; I COMPAGNI della cellula Pangborn. 
Caronno Pertusella; Roberto CELLE, Ge
nova; Gustavo RUGIERI, Milano; Renato 
PUPPI. Bergamo: Ernesto MARTINI, Ca
stro; Nello RANDI, Torino: Michele IOZ-
ZELLI. Lerici; Alberto PORTESI, Fioren-
zuola d'Arda; Nada PAOLETTI. Lucca; 
Maria Teresa CERANTOLA. Bassano 
(• Vorrei mettere in evidenza una questione 
molto importante prima che il vertice del 
Partito prenda una qualsiasi decisione in 
merito senza averla discussa nelle sezioni: 
il Concordato». Questa compagna ci invìi 
l'indirizzo per farle avere una risposta al 
primo punto della sua lettera): Silvia TU-
NESI. Bologna ('Pur stimando Enzo Fer
rari. sono totalmente con Pietro Leone, il 
compagno che ha scritto all'Unità per criti
care severamente ceni sport come quello 
della Formula I •). 

Alfredo COPPOLA. Milano (-11 quoti
diano del Partito ha l'obbligo politico di 
usare un linguaggio semplice perché ha co
me funzione primaria l'educazione e la for
mazione politica dei suoi militami e di gran 
parte di cittadini che guardano al PCI con 
interesse. È proprio impossibile coniugare 
politica e chiarezza di linguaggio?»): Gero
lamo SEQUENZA. Genova (-Se per Tat-
tuale conflitto anglo-argentino noi italiani 
non possiamo stare indifferenti ai rischi che 
possono coinvolgere milioni di nostri con
nazionali. fra i quali quaranta miei parenti 
— sorelle, fratelli, nipoti — residenti in 
Argentina, credo sia il momento che l'ONU 
lasciando fuori dalla porta i veti ideologici, 
debba intervenire»). 

Carlo ZAFFERRI. Villaminozzo (se ci 
avessi indicato l'indirizzo ti avremmo rispo
sto personalmente. Comunque, come avrai 
visto, il 26 maggio abbiamo pubblicato una 
lettera riconoscendo esplicitamente l'errore 
commesso): Bai bai ABDI ADEN, Piacen
za (ci scrìve a proposito di una trasmissione 
televisiva in cui -il giornalista Montanelli 
si è divertilo assai a rievocare con nostalgia 
le chances dategli da Mussolini per parteci
pare. nel corso delta guerra d'Etiopia, ad 
una campagna di orgia e di razzismo contro 
il popolo locale»): Armando BORRELLI, 
Napoli ('A pagina 440 del suo libro Intel
lettuali e PCI l'autore. Nello Ajello. attri
buisce a Togliatti un corsivo pubblicato sul 
n. 3 del marzo 57 di Rinascita, scritto da 
me e siglato A. B. •). 

Scrivete tenere brevi, indicando con chia
rezza nome, cognome e indirizzo. Chi desi
dera che in calce non compeia il proprio 
nome ce lo precìsi. Le tenere non firmate o 
siglate, o con firma illeggibile o che recano 
la sola indicazione «Un gruppo di...» non 
vengono pubblicate. La redazione si riser
va di accorciare gli scrini troppo lunghi. 


